6 - Funzione sistematica
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Finché la filosofia riflessa rimane saggistica, fa cultura, può esprimere una sapienza (non la «sapienza»), può diventare letteratura nel senso migliore del termine, che non esclude l'impronta del genio. Soltanto, rimane ancora fuori della sua autentica vocazione, che è quella del sistema. Questa almeno è la vocazione della filosofia riflessa che voglia essere « scienza », non già nel moderno senso limitativo della parola, ma nel suo senso estensivo, pur sempre autentico. Nulla vieta che anche la filosofia sia «scienza », anche se in senso diverso dalle scienze matematiche, fisiche e affini. Dipende dai filosofi il renderla tale.
A voler essere concreti, bisogna ammettere che la questione epistemologica si complica fin dai suoi inizi, già in rapporto alle parole « scienza e sistema ». Un sistema filosofico, come fatto culturale, è abbastanza attendibile come evento, anche se non come validità. Basta un filosofo di razza per fabbricarlo, uno Hegel, per esempio. Ma, contrariamente al sistema filosofico, di sistema scientifico nemmeno a parlarne. Al più si parla di teorie e ipotesi scientifiche, non di sistema. La scienza è sempre in fase di costruzione, più esattamente di ricerca. Si sarebbe tentati di dire che la scienza è ricerca, mentre la filosofia è « sistema ».
[image: image2.wmf]Non si deve tuttavia esagerare. Si tratta non già di una differenza categorica, ma piuttosto di misura, o di ordine. Anche le acquisizioni scientifiche consolidate possono fare sistema, come del resto un sistema filosofico compiuto può dar luogo ad una ricerca non solo erudita, ma filosofica,inesauribile.
Si tratterebbe dunque, più che altro, di una inversione di ordine. Il sistema filosofico viene prima, si pone per così dire all'inizio, mentre il sistema scientifico, se viene, vien dopo. Senza volere assolutizzare, si tratta effettivamente di due tendenze, di due vocazioni diverse: la vocazione della scienza è la ricerca. La vocazione della filosofia è il sistema.
Ciò posto, tanto vale accettare di buon grado il dato di fatto, il quale, se risponde effettivamente alla natura della scienza e della filosofia, non sarà praticamente eludibile,poiché, cacciato dalla porta rientrerà dalla finestra. Difficilmente la scienza (a meno che sia inficiata di filosofia) si rassegnerà all'ipse dixit, che come ricerca tende costantemente a demolire.
Mentre invece lo pratica abitualmente la filosofia, con o senza atteggiamento critico, che il più delle volte non è una smentita, ma una riconferma. E l'ipse dixit filosofico, colto nel suo significato profondo, non è che un ipse dixit sistematico « cose è », non perché lo dice Caio filosofo, ma perché lo dice il sistema.
Diversamente dalla scienza che è sempre verità analitica, la filosofia è sempre verità sistematica, proprio perché è verità sapienziale.
(segue)
